
 

 

 

Circ. n. 98 

A tutto il personale Docente e ATA  femminile 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- VISTA La Legge 53 dell’8 Marzo 2000; 

- VISTO Il Decreto Legislativo 151 del 26 Marzo 2001; 

- VISTO Il Documento di Valutazione dei Rischi di questo Istituto aggiornato in data 10.02.2026 

I N F O R M A 

del fatto che il Documento di Valutazione dei Rischi di questa istituzione scolastica prevede, 

per le lavoratrici gestanti, puerpere o in allattamento, misure di sicurezza specifiche. 

Si chiede conseguentemente a tutto il personale di sesso femminile, in servizio presso questa Istituzione, 

di comunicare per iscritto al Dirigente Scolastico, anche in forma riservata, l’eventuale stato di 

gravidanza o il periodo di allattamento al fine di consentire a questa Amministrazione scolastica di porre 

in essere tutte le misure idonee a tutelare la Sua condizione in ossequio alle disposizioni legislative in 

materia. 

Si informa inoltre chi non intenda avvalersi di tale diritto e non invii comunicazione formale 

del predetto stato di gravidanza o allattamento, che tale comportamento solleverà di fatto 

l’Amministrazione scolastica da ogni responsabilità in merito. 

In allegato un estratto del Documento di Valutazione dei Rischi da cui è possibile rilevare quali 

siano i rischi specifici individuati, mentre l’intero documento è consultabile in segreteria . 

 

        Il Dirigente Scolastico 

                Delia Dami  
            Firmato digitalmente   
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Sostanze o preparati 
classificati come pericolosi 

(tossici, nocivi, corrosivi, 
irritanti) 

L'effettivo rischio per la salute costituito dalle singole 
sostanze può essere determinato esclusivamente a seguito 
di una valutazione del rischio. Un’esposizione occupazionale 

prevede spesso la presenza di una combinazione di più 
sostanze, e in questi casi non è sempre possibile conoscere 

le 
conseguenze delle interazioni fra le diverse sostanze ed i 

possibili effetti    sinergici che le associazioni chimiche 
possono produrre. 

Alcuni agenti chimici possono penetrare attraverso la pelle 
integra ed essere assorbiti dal corpo con ripercussioni 

negative sulla salute.  Molte sostanze possono passare dal 
latte materno al bambino. Molti studi hanno evidenziato il 
verificarsi di aborti spontanei correlati ad una esposizione 

occupazionale a numerose sostanze, tra cui solventi 
organici, gas anestetici e farmaci antiblastici, anche per 

bassi livelli di esposizione. 

D.Lgs 151/01 
 art.7 all.A lett.A 

(lavori vietati ai minori ai sensi dei 
DD.lgss. 345/99 e 262/00) 

 
D.Lgs 151/01  

art.7 all.A lett.C  
(malattie professionali) 

 
D.Lgs 151/01  

art 11 all.C lett,A 
punto 3 lett. a,b,c,d,e,f, e lett B 
(esposizione ad agenti chimici 

pericolosi evidenziata dalla valutazione 
dei rischi) 

 
DIVIETO IN 

GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI 
DOPO IL PARTO 

  
Può essere consentito l’uso di sostanze 
o preparati classificati esclusivamente 

irritanti per la pelle e con frase di 
rischio “può provocare sensibilizzazione 

per contatto con la pelle” (H317), a 
condizione che il rischio sia evitabile 

con l’uso dei DPI 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI IN GRAVIDANZA PER AMBIENTE DI LAVORO  

E PER GRUPPI DI LAVORATRICI: 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

Insegnanti 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI: 
- Potenziale rischio biologico 
- Stazione eretta prolungata 
- M.M.C. occasionale 

 
RIENTRO :  7 MESI DOPO IL PARTO  

 
 

Insegnanti di Sostegno 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
- Traumatismi  
- Potenziale rischio biologico 
- MMC  
- Aggressione 

 
RIENTRO :  7 MESI DOPO IL PARTO 

 
 

Collaboratrici scolastiche 

 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
MMC 
- Stazione eretta prolungata 
- Rischio chimico 
- Potenziale rischio biologico 

 
RIENTRO A 7 MESI DOPO IL PARTO o a 3 MESI CON 
MANSIONI RIDOTTE 

 
 
 



 
 

 

Pag. 13 di 16 

 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 
 

Insegnanti 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI: 
- Potenziale rischio biologico 

 
RIENTRO :  7 MESI DOPO IL PARTO 

 
 

Insegnanti di Sostegno 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
- Traumatismi  
- MMC  
- Potenziale rischio biologico 

 
RIENTRO A 7 MESI DOPO IL PARTO 

 
 

Collaboratrici scolastiche 

 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
- MMC 
- Stazione eretta prolungata 
- Rischio chimico 
- Potenziale rischio biologico 

 

RIENTRO A 7 MESI DOPO IL RIENTRO A 7 MESI DOPO IL 
PARTO o a 3 MESI CON MANSIONI RIDOTTE 

Personale 
amministr./videoterminalisti 

MANSIONE COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA  
 

RIENTRO A 3 MESI DOPO IL PARTO 

  

  

  

  

  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Insegnanti 

 

MANSIONE COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA  
 
RIENTRO A 3 MESI DOPO IL PARTO. 
 

Insegnanti in classi con alunni affetti 
da malattie nervose e mentali 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA  
RIENTRO A 7 MESI DOPO IL PARTO 

 
 

Insegnanti di Sostegno 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
- Traumatismi per aggressione 
- MMC  
- Potenziale rischio biologico 

 
RIENTRO A 7 MESI DOPO IL PARTO 

 
 

Collaboratrici scolastiche 
 

MANSIONE NON COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA 
PER I SEGUENTI RISCHI VALUTATI NON RITENIBILI : 
- MMC 
- Stazione eretta prolungata 
- Rischio chimico 
- Potenziale rischio biologico 

 

RIENTRO A 7 MESI DOPO IL PARTO o a 3 MESI CON 
MANSIONI RIDOTTE 

Personale amministr. 
/videoterminalisti 

MANSIONE COMPATIBILE CON LO STATO DI GRAVIDANZA  
 

RIENTRO A 3 MESI DOPO IL PARTO  

 
L’INL con nota n. 2269 del 14.11.2022 ha richiamato quanto stabilito dal MLPS nel 2005 ed ha precisato che: “durante 
il periodo di chiusura dell’anno scolastico per pausa estiva, venendo meno il contatto con i bambini, non si 
configurano rischi derivanti alla lavoratrice (insegnante) dalla sua attività lavorativa che infatti rimane sospesa fino alla 
ripresa del nuovo anno scolastico. Pertanto, non sarebbe giustificata l’emanazione di un provvedimento di astensione 
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